
Martedì 16 settembre 2008 23
Alla fine si trova un accordo salomonico: un consulente che lavori insieme alla commissione

Si litiga anche sullo Statuto
Duro scontro su questioni procedimentali in consiglio comunale

di MARIA F. FORTUNATO

«MI complimento con chi
ha blindato questa maggio-
ranza». La battuta sfugge
ad un consigliere comunale
della coalizione di Perugini,
appena la seduta si ferma
per una di quelle lunghe
pause necessarie a mettere
d'accordo la maggioranza.
All'ordine del giorno una
questione che affascina po-
co la città, ma certo incide
sul funzionamento dell'as-
sise: la revisione dello Sta-
tuto comunale e del regola-
mento. Obiettivo program-
matico della coalizione Pe-
rugini, al restyling dello
Statuto erano state deman-
date tutta una serie di que-
stioni, dall'istituzione dei
garanti alle norme che re-
golano la creazione dei
gruppi e che qualche grat-
tacapo (vedi la querelle dei
monogruppi) ha creato. La
maggioranza ieri si è incri-
nata sui meccanismi che
porteranno alla stesura del
nuovo Statuto (immaginia-
mo cosa accadrà quando si
andrà nel merito delle mo-
difiche).

LA PROPOSTA - Il presi-
dente della commissione
Affari generali, Stefano Fi-
lice, propone all'aula la so-
luzione su cui il giorno pri-
ma sindaco e capigruppo di
maggioranza avevano spe-
rato di trovare la quadra. Si
prevede l'istituzione di un
gruppo di lavoro costituito
dai membri dell'ufficio di
presidenza, dal presidente
della commissione Affari
generali, dall'assessore
competente, da tutti i capi-
gruppo, dal segretario ge-
nerale e da due consulenti
esterni. Il gruppo di lavoro
avrebbe elaborato la bozza
del nuovo Statuto, “cercan -
do la massima condivisione
sul testo”. La bozza sarebbe
poi passata alla commissio-
ne Affari generali per l'ap-
provazione e infine sarebbe

approdata in Consiglio.
LO STRAPPO - La propo-

sta, tuttavia, non ha riscon-
trato condivisione unanime
in maggioranza. Antonio
Ciacco si vede costretto ad
annunciare voto contrario,
perché l'idea del gruppo di
lavoro nasce da “un atto
d'imperio” (del sindaco, evi-
dentemente). Alcuni consi-
glieri, in effetti, una loro
proposta (primo firmatario
Ciacco) l'avevano già depo-
sitata lo scorso 8 settembre.
La risoluzione prevedeva l'i-
stituzione di una commis-
sione speciale, formata dai
componenti della commis-
sione Affari generali più i
presidenti dei gruppi che
non ne facevano parte. In
tutto 19 componenti con di-
ritto di voto, più il segreta-
rio generale e un esperto
esterno. Quella risoluzione
però “è stata ridotta ad im-
mondizia”, lamenta Ciacco,
e il percorso riformatore
“usato come camera di com-
pensazione di altro”. Ciacco
contesta il metodo, che non
ha contemplato la parteci-
pazione e che “cerca di
espropriare i consiglieri
delle loro prerogative”.

L'ACCORDO - Spataro
chiede una sospensione per
“fare chiarezza tra docu-
menti presentati e docu-
menti elaborati al bar tra
pochi intimi”. Segue una
riunione di maggioranza di
un paio d'ore, che si apre
con i toni alterati del sinda-
co, che lamenta l'esser stato
coinvolto dai consiglieri
per dirimere la questione,
senza che alla fine la solu-
zione individuato sia risul-
tata condivisa. Pure si rag-
giunge alla fine un accordo,
che riporta a un mese fa: la
predisposizione della bozza
di modificha dello Statuto
viene affidata alla commis-
sione Affari generali, assi-
stita da un consulente, che
dovrà completare i lavori
entro fine anno. Una solu-

zione “restrittiva”, ma che
“ha il merito - spiega Ciacco
- di restituire centralità al
Consiglio”. Soprattutto si
lavorerà con tempi certi e
regole già fissate. Il punto
sta tutto lì: la querelle tra
gruppo di lavoro e commis-
sione nascerebbe dalla vo-
lontà di allungare i tempi
necessari per rivedere lo
Statuto e affrontare dun-
que il nodo dei gruppi già
bocciati dall'Anci. La nuova
proposta passa con 19 sì, 2
no e un astenuto (Nucci).
Contraria la minoranza.
Per Gaudio “si mette il bava-
glio al Consiglio”, mentre
per Falvo “si tenta di imbri-
gliare i lavori sullo Statu-
to”. Per Bozzo “in maggio-

ranza si è alla resa dei con-
ti”.

BOTTA E RISPOSTA -
Bozzo riprende il presiden-
te Filippo, reo di non averlo
iscritto a parlare perché ar-
rivato con ritardo. “Si faccia
dare lezioni private dal sin-
daco” tuona l'uddiccino. Fi-
lippo lo invita al rispetto
delle regole. Falcone repli-
ca, ad una seduta di distan-
za, a Gaudio, che aveva sot-
tolineato il silenzio dei Ver-
di sui rifiuti. “Consiglio
maggiore attenzione verso
la vita del proprio partito e
meno interesse verso gli al-
tri”.

Il Consiglio è stato ag-
giornato a data da destinar-
si.

Città 2000, finiti i lavori
della commissione d’inchiesta
LA COMMISSIONE d'in-
chiesta su Città 2000 ha
raggiunto un “verdetto”
unanime sulle operazioni
edilizie che negli anni '90
hanno interessato il na-
scente quartiere residen-
ziale di Cosenza.

Maggioranza e mino-
ranza hanno stilato e con-
segnato ieri, entro i termi-
ni previsti, la relazione che
conclude quattro mesi di
lavoro. Il sindaco renderà
noti i risultati dell'inchie-
sta entro trenta giorni, co-
me stabilisce il regolamen-
to, relazionando in Consi-
glio. Fino ad allora i docu-
menti resteranno secreta-
ti.

La proposta di istituire
una commissione d'inchie-
sta su Città 2000 parte da
Nucci e Gaudio, che depo-
sitano la richiesta il 17
marzo scorso, ottenendo le
14 firme necessarie nel gi-
ro di un mese.

La commissione doveva
far luce su una serie di cir-
costanze, puntualmente
elencate, e sulle eventuali
responsabilità di ammini-
stratori e dirigenti comu-
nali. Occhi puntati sugli
anni che vanno dal '97 in
poi e in particolare sull'a-
lienazione di 16.500 mq, in
favore dell'impresa Slp.
Parte (8.500 mq) venne
venduta al costo di 2 mi-
liardi più la permuta di un

edificio di pari valore, par-
te (8.000 mq adiacenti ai
precedenti) venne venduta
invece a metà prezzo. I con-
siglieri sollecitavano an-
che chiarezza sulla futura
costruzione di un fabbrica-
to sul terreno che oggi
ospita i campi da tennis.

Agli sgoccioli ormai an-
che i lavori della commis-
sione d'inchiesta su Viale
Parco, che i suoi lavori
avrebbe dovuto terminarli
a luglio. Concluse le audi-
zioni, i consiglieri dovran-
no stendere ora le proprie
conclusioni sull'esecuzio-
ne dei lavori di realizzazio-
ne dell'importante arteria
e sulle origini dei suoi cedi-
menti.

m.f.f.

Il consigliere Ciacco non manda giù il rospo e ne ha per tutti

Cosenza

Sergio Nucci


